
Il governo va alla guerra (intestina)
del ponte. Sullo Stretto? No, sulla fe-
stività per il 150˚ anniversario
dell’Unità d’Italia. Incredibile ma ve-
ro, il centrodestra riesce a litigare an-
che sull’evento più importante (e ir-
ripetibile) di quest’anno.

Lega contro An, festeggiamento
al lavoro contro giorno di vacanza. Il
risultato è stallo totale. Al punto che
il Consiglio dei ministri tre giorni fa
si è «aggiornato» e, a poco più di un
mese dal 17 marzo, non ha ancora
emanato il relativo decreto. E men-
tre Sacconi si dice fiducioso che una
soluzione si troverà, La Russa tenta
il forcing annunciando che porterà
lui il testo alla prossima riunione
confidando nel sostegno del Quirina-
le per una festività «di serie A».

Tutto è cominciato con l’altolà di
Confindustria che ha messo il ditino
nella piaga: la data cade di giovedì,
troppo tentatrice per i dipendenti,
soprattutto in un 2011 molto avaro
di ponti. Dunque, Emma Marcega-
glia ha dettato la linea ad alta voce:
meglio evitare di rendere la celebra-
zione una festività e ricordare sobria-
mente la Storia sul luogo di lavoro.
Magari con un brindisi. Evitando di
gravare sui conti delle aziende e di
perdere preziose ore di lavoro.

Il presidente del Comitato dei Ga-
ranti del centocinquantenario, Giu-
liano Amato, che pure all’inizio si
era lamentato dell’intenzione del go-

verno di istituire soltanto una solen-
nità civile, appunto di rango mino-
re, ha convenuto che un buon film
sul Risorgimento a scuola può vale-
re più di una mattinata di ozio.

A quel punto il ministro dell’Istru-
zione Gelmini ha preso carta e pen-
na: «Una vacanza non aiuta a ricor-
dare, meglio dedicare le ore di lezio-
ne all’approfondimento della nostra
storia unitaria. Non si deve equipara-
re l’anniversario a una qualsiasi gior-
nata di vacanza». Non è d’accordo
l’Associazione nazionale presidi:
«Non si possono fare guerre di princi-
pio su una celebrazione così impor-
tante, le lezioni non svolte si potran-
no recuperare». E certo nelle aule si
parlerà del Risorgimento, ma non
quello stesso giorno.

Del resto la stessa maggioranza,
sull’argomento, non marcia a ranghi
compatti. An contro Lega, ala nordi-
sta-industriale contro ala sudi-
sta-pubblico impiego. Il titolare del-
la Difesa La Russa vuole una festa di
serie A e si dice pronto a presentare
il decreto in Consiglio dei ministri
puntando sull’asse con Napolitano.

Il ministro della Gioventù Giorgia
Meloni è entusiasta della nuova fe-
sta, che andrebbe celebrata tutti gli
anni, ed è meglio del 25 aprile: «So-
no colpevole di apologia del fasci-
smo se ritengo che la data di nascita
della nazione italiana si collochi allo-
ra e non nella Liberazione?». D’ac-
cordo Azione Universitaria che vor-
rebbe chiuse, oltre a scuole e uffici,
anche gli atenei.
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«Spero che sulla data
si ritrovi lo spirito
unitario del Paese»

pGelmini vuole scuole aperte. I presidi: «No a guerre di principio». La Russa: sia festa di serie A

p La Lega, sulla linea di Confindustria, si oppone alla festività. Fini: «Polemiche incomprensibili»
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L’ultimo Consiglio dei ministri
ha rinviato la questione per l’op-
posizione del Carroccio. E, a po-
co più di un mese dal 17 marzo,
manca ancora il decreto sulle ce-
lebrazioni del 150˚ anniversa-
rio dell’Italia Unita.

Ilministro del’IstruzioneMariastella Gelmini vuole le scuole aperte il 17marzo
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